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PRIME INDICAZIONI E PRESCRIZIONI PER LA STESURA DEL 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO AI SENSI DEL D.lgs. n° 81/2008 

 

STATO DI FATTO  

L’intervento di cui trattasi riguarda la riqualificazione del Parco di via Firenze, sito 

in un’area semicentrale del tessuto urbano della città di Gallipoli, su di un terreno 

censito in Catasto al foglio 10, part.lle 1018 e 1086. 

Il Parco, esteso su una superficie di circa 15.200 mq, è delimitato a Nord da via 

Pavia, ad Est da via Siracusa e via Torino, a Sud da via Galatone e ad Ovest da via 

Firenze. Via Siracusa separa il Parco da una sede dell’IIS Liceo “Quinto Ennio” e dalla 

sede degli Uffici Comunali. Nelle immediate vicinanze vi sono inoltre altri due plessi 

scolastici. All’interno del Parco stesso, invece, è prevista la realizzazione di un centro 

sociale polivalente per anziani, in un fabbricato esistente, attualmente allo stato di 

rustico. 

L’accesso pedonale al Parco può avvenire da tutte le strade che lo delimitano, 

mentre non vi è un’area parcheggio dedicata esclusivamente al lotto: la sosta dei 

veicoli viene infatti effettuata direttamente sulle vie circostanti.  

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Gli interventi previsti dal progetto sono: 

 demolizione varie (colonnato, pergolati, porzioni dei percorsi); 

 recupero e riqualificazione di porzioni dei percorsi esistenti; 

  realizzazione di nuovi percorsi e slarghi; 

 realizzazione di aree attrezzate per il gioco dei bambini, il fitness e il relax; 
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 realizzazione dell’impianto di illuminazione; 

 manutenzione e integrazione del verde esistente. 

 

DEFINIZIONI  

Nel rispetto del D.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, con particolare riferimento a quanto 

disposto in merito ai PSC ed ai POS, si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra 

rientrino negli obblighi riepilogati nello schema che segue e che si propone venga 

applicato nell’iter di progettazione e di esecuzione dell’Opera, nel quale sia prevista 

la presenza, anche non contemporanea, di più Imprese.  

Per le definizioni degli elementi inseriti nella documentazione relativa alla sicurezza 

cantiere si farà riferimento alle “Disposizioni preliminari art. 89 del D.Lgs 81/08”.  

 

FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA  

Il Committente o il Responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera ed 

in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e 

nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure 

generali di tutela di cui all'articolo 15, pianifica l'esecuzione dei lavori 

contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione dell’Opera, designa il 

Coordinatore per la progettazione (D.Lgs 81/08, art. 91, comma 3, lettera a) che 

redigerà il Piano di sicurezza e di coordinamento.  

 

PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI  

Il Committente o il Responsabile dei lavori, in base all’art. 90 del D.Lgs 81/08, svolge 

i seguenti compiti: 
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 • prima dell’affidamento dei lavori, designa il Coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori (D.lgs. 81/08, art. 90, comma 4), in possesso dei requisiti di cui all’art. 98; 

 • verifica l’idoneità Tecnico-Professionale delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori 

autonomi (D.lgs. 81/08, art. 91, , comma 9, lettera a); 

• richiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, 

distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 

all’INPS, INAIL e casse edili, oltre ad una dichiarazione relativa al contratto collettivo 

applicato ai lavoratori dipendenti; 

• trasmette alla A.U.S.L. ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la NOTIFICA 

PRELIMINARE, elaborata conformemente all’Allegato III. Art. 91 “Obblighi del 

coordinatore per la progettazione” del D.lgs. 81/08. 

Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di 

presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione:  

• redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i 

cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV;  

• predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 

dell'allegato II al documento U.E. 26 maggio 1993. (Il fascicolo non è predisposto nel 

caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del 

Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Il fascicolo di cui al 

comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 

sull'opera). 

 L’Impresa appaltatrice:  
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• almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, consegna il Piano Operativo della 

Sicurezza (POS) (Art. 100 comma 4 del D.lgs. 81/08).  

 

FASE DI ESECUZIONE DELL’OPERA 

OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI ART. 92 D.lgs. 81/08. 

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  

• verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da 

parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 

pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'articolo 

100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  

• verifica l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui 

all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo; adegua il Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 

91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 

migliorare la sicurezza in cantiere; verifica che le imprese esecutrici adeguino, se 

necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza;  

• organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione 

ed il coordinamento delle attività, nonché la loro reciproca informazione;  

• verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 

realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza, finalizzato al 

miglioramento della sicurezza in cantiere;  

• segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta 

alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni 
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degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del Piano di cui all'articolo 100, e 

propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 

autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o 

il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà 

comunicazione dell'inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;  

• sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le 

singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 

imprese interessate. 

Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a 

svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

L’Impresa Appaltatrice, nei confronti delle Imprese subappaltatrici:  

• verifica l’idoneità Tecnico-Professionale delle Imprese esecutrici anche mediante 

l’iscrizione alla C.C.I.A.A. (D.lgs. 81/08, art. 26, comma 4, lettera a); 

• verifica il rispetto degli obblighi INPS-INAIL; 

• trasmette il suo Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte subappaltatrici;  

• verifica che esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS) e ne 

consegna una copia anche al Coordinatore per la sicurezza; 

• coordina gli interventi di protezione e prevenzione. 
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PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEL PSC  

In questa prima fase di progettazione “Preliminare” sono evidenziati al Committente 

soprattutto “il metodo di redazione” e l’ “individuazione degli argomenti da trattare” 

nella stesura del PSC. 

Sono inoltre riportate le prime indicazioni sulla redazione del Fascicolo dell'Opera 

per la manutenzione delle opere previste in progetto. 

 

METODO DI STESURA 

Seguendo uno schema tipico, si intende redigere un Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) distinguendolo in due parti caratteristiche: 

 PARTE PRIMA: prescrizioni, principi di carattere generale ed elementi per la 

redazione del   PSC; 

 PARTE SECONDA: elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro principali. 

 

Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni 

di carattere generale, anche se concretamente legati al progetto che si deve 

realizzare.  

Queste prescrizioni di carattere generale dovranno essere considerate come un 

"capitolato speciale della sicurezza" proprio di quel cantiere, e dovranno adattarsi di 

volta in volta alle specifiche esigenze del cantiere durante l'esecuzione. 

Si definiscono in pratica gli “argini legali” entro i quali si vuole che l'impresa si 

muova con la sua autonoma operatività e devono rappresentare anche un valido 

tentativo per evitare l'insorgere del "contenzioso" tra le parti. 

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 
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- riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare e, quindi, non 

lasciare eccessivi spazi all'autonomia gestionale dell'Impresa esecutrice nella 

conduzione del lavoro; 

- tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a sé e 

non è sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino 

in maniera troppo minuziosa la vita del Cantiere; 

- evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, 

rigide, minuziose e macchinose. 

È accertato, infatti, che prescrizioni troppo teoriche di poca utilità per la vita pratica 

del cantiere potrebbero indurre l'Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o 

comunque non in grado di impegnarsi ad applicarle. 

Inoltre imporre azioni esagerate per aggiornamenti di schede e procedure generali 

richiederebbe un notevole dispendio di risorse umane che è più corretto impiegare 

per la gestione giornaliera del cantiere, finalizzandole ad effettuare azioni di 

Prevenzione, Formazione ed Informazione continua del personale, che sono uno dei 

cardini della sicurezza sul luogo di lavoro. 

Quindi, prescrizioni che comportassero eccessive difficoltà procedurali non 

garantirebbero la sicurezza sul lavoro con la conseguenza che l’Impresa e lo stesso 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione finirebbero spesso per 

disattenderle. 

 

Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il piano 

dettagliato della sicurezza per fasi di lavoro, che nasce da un programma di 

esecuzione dei lavori, che naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile 

ma preliminare del come saranno eseguiti i lavori dall’impresa. 
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Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle procedure operative per le 

fasi più significative dei lavori e delle “Schede di Sicurezza” collegate alle singole fasi 

lavorative programmate, con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei 

rischi simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più imprese (o Ditte) e di 

prevedere l’utilizzazione di impianti comuni, mezzi logistici e di protezione 

collettiva. 

 

Concludono il PSC le indicazioni alle imprese per la corretta redazione del Piano 

Operativo per la Sicurezza (POS) e la proposta di adottare delle schede di sicurezza 

per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che saranno comunque allegate al 

PSC in forma esemplificativa e non esaustiva. 

 

ARGOMENTI DA TRATTARE 

Prescrizioni, principi di carattere generale ed elementi per la redazione del PSC. 

La prima parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale, che in 

particolare saranno sviluppate secondo i seguenti punti: 

· Premessa del Coordinatore per la Sicurezza; 

· Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche, da parte 

dell'impresa esecutrice, al Piano di Sicurezza redatto dal Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Progettazione; 

· Relazione tecnica; 

· Individuazione delle fasi del procedimento attuativo; 

· Valutazione dei rischi in rapporto alla morfologia del sito; 

· Pianificazione e programmazione dei lavori; 
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· Obbligo alle Imprese di redigere il Piano Operativo di Sicurezza complementare e 

di dettaglio; 

· Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza; 

· Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all'organo di 

vigilanza territorialmente competente, da parte del Committente); 

· Struttura organizzativa tipo richiesta all'impresa (esecutrice dei lavori); 

· Referenti per la sicurezza richiesti all'Impresa (esecutrice dei lavori); 

· Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici; 

· Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi; 

· Verifiche richieste dal Committente; 

· Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso 

gli uffici del cantiere a cura dell'impresa); 

· Descrizione dell'Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 

impiegati; 

· Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali; 

· Considerazioni sull'Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

la esecuzione dei lavori in sicurezza; 

· Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della 

sicurezza; 

· Rischi derivanti dalle attrezzature; 

· Modalità di attuazione della Valutazione del Rumore; 

· Organizzazione logistica dei Cantiere; 

· Pronto Soccorso; 

· Sorveglianza Sanitaria e Visite Mediche; 

· Formazione del Personale; 
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· Protezione collettiva e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

· Segnaletica di Sicurezza; 

· Norme Antincendio ed Evacuazione; 

· Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi; 

· Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere; 

· Stima dei Costi della Sicurezza; 

· Elenco della Legislazione di riferimento; 

· Bibliografia di riferimento. 

 

Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro principali 

La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e 

modalità di tutte le fasi lavorative, ed in particolare dovrà sviluppare i seguenti 

punti: 

· Cronoprogramma Generale di esecuzione dei lavori; 

· Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera; 

· Fasi progressive e procedure più significative per l'esecuzione dei lavori 

contenuti nel Programma con elaborati grafici illustrativi; 

· Procedure comuni a tutte le costruzioni di opere d'arte (sottoattraversamenti, 

muri di sostegno, tombini, etc.); 

· Procedure comuni a tutte le opere in c.a.; 

· Procedure comuni a tutte le opere di movimento terre, sterri e riporti ed opere 

varie; 

· Distinzione delle lavorazioni per aree; 
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· Schede di Sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate, (con 

riferimenti a: Lavorazioni previste, Imprese presenti in cantiere, Interferenze, 

Possibili rischi, Misure di sicurezza, Cautele e note, etc.); 

· Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche 

simili a quelle da utilizzare); 

· Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la 

Sicurezza (POS); 

· Schede di sicurezza per l'impiego di ogni singolo macchinario tipo, fornite a titolo 

esemplificativo e non esaustivo (con le procedure da seguire prima, durante e 

dopo l'uso). 

 

ESEMPIO DI INDICE DEL PSC 

 DESCRIZIONE DELL'OPERA 

 RISCHI AMBIENTALI 

 RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL'AMBIENTE ESTERNO  

 VINCOLI CONNESSI AL SITO E AD EVENTUALE PRESENZA DI TERZI RISCHI 

TRASMESSI DALL'AMBIENTE ESTERNO AL CANTIERE 

 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

 LAY-OUT, PROGETTO E INDICAZIONI DI CANTIERE INSTALLAZIONE DEL 

CANTIERE, RECINZIONI E ACCESSI AL CANTIERE, VIABILITÀ INTERNA ED 

ESTERNA AL CANTIERE, ACCESSO Al LUOGHI E POSTI DI LAVORO, BARACCAMENTI 

 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 

 VERIFICA MACCHINE 
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 ORGANIZZAZIONE MEZZI ANTINCENDIO OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO 

TRASPORTO E DEPOSITO DI MATERIALI 

 MEZZI DI TRASPORTO E MACCHINE OPERATRICI: ISTRUZIONI PER GLI 

ADDETTI, ISTRUZIONI PER IL PERSONALE DI CANTIERE  

 VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE RUMORE, VISITE MEDICHE OBBLIGATORIE 

 DIREZIONE CANTIERE - SORVEGLIANZA LAVORI DEPOSITI 

 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 

 INDIVIDUAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE E PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 DIAGRAMMA DI GANTT O CRONOPROGRAMMA LAVORAZIONI INTERFERENTI 

 

PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO TECNICO DELL'OPERA 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni cui è 

destinata l'opera, riducendo al minimo i disagi per l'utente, si redigerà il Fascicolo 

dell'Opera, che dovrà essere redatto in modo tale che possa facilmente essere 

consultato, prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione 

dell'opera. 

Esso dovrà contenere: 

· un programma degli interventi d'ispezione; 

· un programma per la manutenzione dell'opera progettata in tutti i suoi elementi; 

· una struttura che può garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e 

delle manutenzioni nel tempo, in maniera da poter essere modificata in relazione 

alle informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni 

o gli interventi manutentivi effettuati; 
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· le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

· le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

· indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di 

manutenzione comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera 

(natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc.…); 

· indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di 

manutenzione comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le 

manutenzioni; 

· i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla 

manutenzione devono adottare durante l'esecuzione dei lavori; 

· raccomandazioni di carattere generale. 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

La stima sommaria dei costi della sicurezza è effettuata, per tutta la durata delle 

lavorazioni previste nel cantiere, secondo le seguenti categorie: 

a) apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento; 

b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) procedure contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e previste per 

specifici motivi di sicurezza; 

f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale 

o temporale delle lavorazioni interferenti; 
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g) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

È opportuno anticipare subito che i “costi della sicurezza” rappresenteranno circa il 

3% dell’importo totale del computo metrico estimativo, e costituiranno un onere 

aggiuntivo, in quanto ricavati dall’applicazione di specifiche voci di Elenco Prezzi 

Unitari.  


